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Jessica Lange 
si dà alla 

musica country 
NEW YORK— Jessica Lange 
sarà Patsy Cline, conturbante 
cantante americana di musi* 
ca country, in «Swcet 
Drcams», una nuova pellicola 
ambientata a Nashville. La 

ficllicola sarà diretta da Karcl 
teisz, il regista britannico che 

diresse IHeryl Strccp nel film 
«La donna del tenente france
se». 11 film racconta la vita, la 
difficile carriera e gli amori 
appassionati di una giovane 
cantante (Jessica Lange ap
punto) innamorata più delta 
musica country che del suo fé* 
delc compagno, interpretato 
dall'attore Ed Harris. JessìcaTange 

Presentato 
ieri r«Anno 

della musica» 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lanciata dal 
Parlamento di Strasburgo nel 
1980, la proposta di fare del 
1985, In occasione del tricente* 
nario della nascita di Bach, 
Ilacndel e Scarlatti un «anno 
europeo della musica» è giun* 
ta alla fase della realizzazione 
concreta. Ieri a Bruxelles, alla 
presenza della regina Fabiola, 
del presidente della Commis
sione CEE Gaston Thorn e del 
segretario generale del Consi
glio d'Europa, Marcolino Ore-
a Agulrre, l'ex presidente del-
a Repubblica Federale Tede* 1 

sca, Walter Schccl, ha illustra
to spirito e contenuti del ric
chissimo programma in cui si 
articolerà l'«Ànno della musi
ca». 

Intanto, i partecipanti: ol
tre alla CEE e al Consiglio 
d'Europa, patrocinatori e fi
nanziatori dell'iniziativa, sa
ranno interessati 24 paesi eu
ropei, più una scric di organiz
zazioni culturali, di fondazio
ni pubbliche e private e di isti
tuzioni musicali. Il program
ma, ancora provvisorio giac
ché diverse manifestazioni so
no tuttora in cantiere, conta 
oltre mille iniziative. Ottocen
tocinquanta sono a carattere 
nazionale; un centinaio sono 
patrocinate direttamente dal 
comitato presieduto da Schecl, 
il quale è assistito da due qua-
lificatissiml esperti come Rolf 
Liebermann e Massimo Bo-
gianckino, e una trentina 

hanno un carattere multilate
rale. Queste ultime rappresen
tano una mvlta di rilievo nel 
panorama della promozione 
musicale, in quanto permetto
no scambi dì esperienze tra 
giovani artisti e sono indiriz
zate a una fruizione «europea» 
di espressioni musicali che, co
me quelle popolari o folklori-
stichc, hanno spesso «merca
ti» assai ristretti. 

L'«Anno della musica» — 6 
stato ricordato nella conferen
za stampa — non vuole avere 
un carattere elitario, ma si 

firopone obicttivi ambiziosi: 
ncoraggiando la pratica e l'e

ducazione musicale di dilet
tanti e professionisti, favoren
do le carriere artistiche e la 
creazione, vuole «mettere la 
musica di tutti i generi e di 
tutti i tempi alla portata di 
tutti». 

Paolo Soldini 
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Nostro servizio 
LONDRA — Prima le bam
bine, poi 1 lupi. Dall'Inghil
terra stanno per partire tre 
film con star di età fra 110 e l 
14 anni variamente impe
gnate In storie fiabesche, ma 
con un occhio commerciale 
al mondo degli adulti. È 
pronta la nuova versione de 
II mago di Oz In cui la decen
ne Falruza Balk ci fa strada 
verso la Città di Smeraldo 
col suol abitanti di pietra. 
Negli studi di Elstree si sta 
ultimando Dream Child su 
Lewis Carroll, pseudonimo 
dell'autore di /Ilice nel paese 
dette meraviglie. Una contur
bante Cappuccetto rosso ap
pare in The Company o/ Wol-
ves, «la compagnia del lupi», 
vietato al minori di 18 anni. 
Cult-movie, dicono alcuni, 
portatore di una nuova mo
da, o prodotto di una certa 
moda, non si capisce bene. 
DI certo nella giungla londi
nese sempre più vamplre-
scamente abbigliata di nero 
con capigliature che esplo
dono appena trattenute dal
le lacche, 1 lupi vanno forte. 
È possibile trascorrere una 
notte Intera in loro compa
gnia. Approfittando del suc
cesso che stanno ottenendo 
gli ali night shows, per cui si 
può entrare In un cinema al
le I l di sera e uscirne la mat
tina dopo quattro o cinque 
film sul medesimo tema, 11 
cinema Scala ha deciso di 
dedicare un Intero ciclo al 
lupi mannar i . L'ululato, Il lu
po mannaro di Washington, Il 
lupo mannaro su due ruote, 
Ero un lupo mannaro adole
scente: questi i titoli. Ci sono 
lupi mannari fanatici del 
rock, altri che entrano nella 
Casa Bianca ed altri ancora 
che seminano terrore in mo
tocicletta. 

Nella metropolitana lon
dinese 1 lupi giganteschi so
no apparsi nella pubblicità 
per una compagnia di assi
curazioni. Ma ironicamente 
quelli che fanno pubblicità 
al film sono stati vietati. Dal
la bocca di un uomo esce il 
muso viscido e cartilaginoso 
di un lupo. Su superficie an
cora ancora, ma in un tunnel 
11 risultato è Impressionante. 

I lupi, l'uomo 11 vuole spet
tacolari a tutti 1 costi. Meglio 
se travestiti. Agnelli. Nonne. 
Perfino San Francesco dopo 
11 ragionevole tète-à-tète alla 
periferia di Gubbio, cede alla 
tentazione di esibire la bestia 
davanti alla folla. Il lupo re
citante fa 11 suo drammatico 
replay con la zampa nella 
mano del santo. Una ratifica 
fra «uomini». 

II film segue l'opzione op
posta, quella licantropia, in 
cui è l'essere umano, In que
sto caso una bambina, a ce-
dere, esibendo quello che 
trattiene In sé della propria 
natura lupina. Una delle sce
ne meglio riuscite è quella in 
cui Cappuccetto rosso, qui 
chiamata Rosaleen (la quat
tordicenne Sarah Patterson, 
più versione lupo-pop che 
lolli-pop) incontra un bel 
giovane nel bosco. Tutto 
compito, occhi magnetici, 
labbra sensuali. Così convin
cente da far dimenticare alla 
bambina l'avvertimento del
la nonna: attenta all'uomo 
che ha le sopracciglia unite, 

Cinema Dall'Inghilterra una nuova moda fatta di riferimenti letterari 
colti e di effetti speciali. Il caso più curioso è «La compagnia dei lupi» 

è un lupo. O forse se ne ac
corge e fa finta di niente. 
Scommettiamo a chi arriva 
prima alla casa della nonna? 
Perché no. Se arriva prima 
lui la bambina dovrà dargli 
un bacio. Toc, Toc, ce l'ha 
fatta prima lui. Cappuccetto 
rosso non ne pare neppure 
tanto meravigliata. Ma dov'è 
la nonna? Il suono dolby-
stereo ci assale facendoci 
sentire una ciocca di capelli 
che sfrigola nel fuoco. La ci
nepresa li inquadra: sono 
bianchi. Finita la favola. Il 
giovane non può p'ù tratte
nere la lingua. È lunga 20,30 
centimetri. Repulsivo. Affa
scinante. Ci mette un buon 
cinque minuti di penosissi
me contorsioni per operare 
la trasformazione e alla fine 
la povera bestia è cosi esau
sta che Rosaleen è più com
mossa che turbata. 

Il regista Neil Jordan si è 
basato sulla favola riscritta 
da Angela Carter. Dodici pa
gine apparse nella raccolta 
The Bloody Chamber, la stan
za insanguinata in cui tro
viamo anche Alice's Wolf, 11 
lupo di Alice. La Carter è una 
seguace del racconto fanta
stico e sensuale: «abbiamo 
imparato tutti da Marquez». 
Con un'aggiunta di macabro 
che diverte e dissacra. Cita 
quel museo di Leningrado 
dove sono esposti i trucchi 
che fanno piangere le Icone. 
Nel suo ultimo libro Notti al 
circo, un giornalista si inva
ghisce di una trapezista con 
le ali e la segue fino in Sibe
ria. Più recentemente l'at
tenzione della Carter è cadu
ta su ZI grande massacro dei 

Tre curiose 
Inquadrature 
del film 
«La compagnia ^% 
dei lupi» 

gatti, di Robert Darnton, che 
studia la storia del modo di 
pensare. Si domanda come 
mal nel bel mezzo dell'Illu
minismo francese un massa
cro di gatti poteva suscitare 
tanta ilarità mentre oggi 11 
lettore ne rimane disgustato. 
Anche favole come II gatto 
dagli stivali, «una visione del 
pragmatismo francese»* o 
Mamma anatra, col suo insie
me di incesto, sodomia, can
nibalismo e bestialità varie, 
rappresentano modi di pen
sare legati ad una precisa 
epoca storica. Oggi, riscrive
re Cappuccetto rosso significa 
dare alla nonna 11 ruolo di 
medium fra il passato e II 
presente e dare alla bambina 
e al lupo una loro identità 
sessuale al passo col tempi. 
Cosi per la Carter il lupo di
venta il Carnivoro Incarnato 
con genitali immensi. La 
progressiva rivelazione della 
bestia attraverso 11 crescen
do — occhi, denti, braccia — 
è uno spogliarello Ucantropl-
co in cui gradualmente tutto 
si rivela per quello che è e la 
zampa pelosa entra in armo
niosa sintonia con la bian
cheria ricamata. 

Neil Jordan è irlandese. 
Ha arricchito la fiaba con 

?[uel profondo sentimento 
olclorico, ancestrale, spesso 

legato alla vegetazione e so
prattutto agli alberi, che 
contagia chi mette 1 piedi 
nell'isola. Vedi Armand Gat
ti con il suo Writing on the 
Wall girato a Derry. O la 
classica immagine della 
donna sulla porta del casola-. 
re nel bosco che rimane Inde
lebile in chi legge Ritratto 

dell'artista da giovane di Joy
ce. Il film non poteva regger
si solo sulla favola di Cap
puccetto rosso. La nonna 
(l'ottima Angela Landsbury) 
racconta altre storie che raf
forzano o indeboliscono, a 
seconda, 11 ritmo della pelli
cola. Emerge quella della 
contadina che entra a piedi 
nudi nella sala dove 11 nobi
luomo che l'ha messa incin
ta festeggia il suo matrimo
nio in finta purezza. Uno 
specchio si frantuma. Al 
commensali spuntano denti 
lupini, le scarpe esplodono 
per rivelare zampe unghiate. 
Una scena che ricorda per un 
Istante Porcile di Pasolini, e 
simultaneamente fa riflette
re sul come In certi film Ita
liani, Un borghese piccolo pic
colo per esemplo, sono stati 
privilegiati 1 maiali, forse per 
portare avanti un discorso 
politicamente e cultural
mente più serrato. 

Il lupo si presta al fiabe
sco, non fossraltro per 11 fatto 
che richiede un bosco, quindi 
un ambiente che respira: 
bacche, fiori e spesso la neve 
con associazioni sensuali 
che Jordan sfrutta sapiente
mente passando dalla fredda 

solitudine, al calore delle 
lenzuola dove Rosaleen so
gna la sua storia. 

La Compagnia dei lupi è un 
film interamente girato in 
studio. Non all'insegna del-
l'espresslonismo sparuto di 
un Syberberg o di un Fas-
sblnder, ma in vena holly
woodiana che include la ri
costruzione di un intero vil
laggio senza tempo e un gio
vane spasimante ripescato 
da Sette spose per sette 
fratelli. Ottimi gli effetti spe
ciali, dal lupo anlmatronico 
a quelli veri, una dozzina, 
con occhi che pungono la 
notte con urgenza sinistra. Il 
tutto fa pensare che i tempi 
del relativamente tranquillo 
benessere, in cui si è tanto 
indugiato nell'illusoria e 
gratuita manipolazione del 
lupo voluto a tutti 1 costi 
sempre più cane, stanno 
cambiando. I lupi non sono 
mai stati diversi da quello 
che sono e la loro libertà è 
nella loro animalità. Cap
puccetto rosso si lascia ba
ciare. E si scopre libera lu-
petta. 

Alfio Bernabei 

Grande è la confusione sotto il sole. Figuriamoci in stadi e 
palasport. La new wave minaccia il rock, insidiata dal punk 
che subito diventa «post*, a volte si traveste da «dark», almeno 
quando non evolve In techno-funk o in elettro-pop. I suoni 
cambiano e si riproducono, I generi tramontano prima anco
ra di nascere. E se in tutto questo tourbillon c'è un elemento 
di continuità, non stupisce che sia rappresentato da una set
ta di irriducibili pronti a tutto, anche ad accettare un'etichet
ta non proprio gentile che li bolla come Heavy-metal-men. 
Eppure, fanno sapere gli uffici vendita della case discografi
che, nel bailamme degli ultimi tempi, ad essere sicuri del 
successo sono loro, 1 metallari. 

Proprio In questi giorni sull'asse Flren2e-Mllano si muo
vono con camion e attrezzature alcuni profeti del metallo 
pesante, gruppi duri che più duri non si può: Skorpions e 
Joan Jett and the Blackheart (domani a Firenze, 1*8 a Mila
no), Iron Maiden e Motley Crue (prima a Bologna poi, il 12, a 
Milano). Trucidi e cattivi, come vuole un'iconografia fatta su 
misura, rappresentano un universo a parte — buono o catti
vo dipende dal gusti — ma comunque caratterizzato da nor
me e stili precisi. Tanto precisi, anzi, da rasentare la mac
chietta, la caricatura, la parodia. Il nero è d'obbligo, il cuoio 
anche. Le borchie un optional consigliato, 11 volume eccessi
vo un marchio di fabbrica. Aggiungete fumi, scintille, capelli 
alle spalle come nessuno 11 porta più da anni e avrete un'idea 
di quello che 11 grande circo dell'immagine regala a questi 
gruppi. Gente che non scherza, questa, che si porta appresso 
impianti luce da levar mille posti alle platee, casse acustiche 
da far spavento già quando tacciono. Figuriamoci poi. 

Con una presentazione del genere verrebbe quasi da dire 
che nell'angolino privato che l metallari si sono ritagliati nel 
grande labirinto della musica giovane, tutti I gatU sono bigi. 
Non siamo cattivi, ma poco ci manca. Gli elementi di distin
zione sono così rari, comunque, che parlare di sette non è 
molto lontano dalla realtà: che si guardi a Ozzy Osbourne (ex 
leader dei Black Sabbath, ora solista), agli svizzeri Krokus, 
agli australiani AC/DC, considerati 1 capiscuola del genere, li 
messaggio è sempre quello: morte, orrore e distruzione. Un 
linguaggio che traspare dal testi, dall'abbigliamento, dalla 
musica stessa, che si contagia al fans del vari gruppi,che 
serpeggia tra quel numeroso popolo torchiato che dalle peri
ferie osserva 11 fenomeno attraverso la lente del dischi, del 
giornali specializzati, della mitologia della star di metallo. 

Più che una filosofia compiuta è un sillogismo: la società è 
dura. E noi di più. n mondo è cattivo. E noi di più. Scrive un 
anonimo metallaro al mensile Rockttar. «...ogni autore cerca 
di descrivere con la musica il suo stato d'animo, quindi l'Hea-

Musica L'Heavy Metal sbarca in Italia: da domani 
Skorpions, Joan Jett, Iron Maiden e Motley Crue 

Borchie, cuoio 
& rock «duro» 

Il gruppo rock degli Iron MaMtn suonerà in Italia nei prossimi giorni 

vy Metal, essendo una melodia spietata, piena di violenza 
metallica e sprezzante della vita, fa si che 1 suol autori si 

- comportino di conseguenza». Il discorso non fa una grinza. 
Per la stessa coerenza, come diceva Umberto Eco, un trattato 
di criminologia dovrebbe essere condotto a coltellate. Filoso
fia precisa, quindi, che spesso riesce a offuscare la musica 
che la sostiene. Perché di musica si tratta, soprattutto, e dar 
troppo peso a un contomo di significati potrebbe fuorviare. 

Siamo gli eredi del vecchio hard-rock, tuonano 1 metallari 
d'ogni origine e provenienza. In sostanza, gli epigoni un po' 
più spigolosi di quel gruppi amati dalle generazioni prece
denti 11 grande caos: dai Led Zeppelin al Deep Purple (che ora 
si sono pure rimessi insieme). 

In effetti, qualche richiamo c'è. Le ballate lente degli Skor
pions ricordano più 1 Deep Purple del folli Kiss e ben poco 
hanno a che vedere col deliri mortuari di questi ultimi. Ma la 
sostanza rimane ben diversa. Le Idee, quando ci sono, vengo
no sepolte da valanghe di watt. In concerto a stupire sono 
fumi e accorgimenti scenici, volume impossibile e distorsio
ne. E anche quando nel grande altoforno del metallo pesante 
si trova qualche perla viene da pensare all'eccezione che con
ferma la regola. 

Dalle copertine del dischi, le star di metallo fanno a gara 
per cercare gli atteggiamenti più duri: se Osbourne si propo
ne In versione mutante (avete presente 1 lucertoloni di Viti-
torsi) c'è chi risponde con 11 culto delia morte dell'antico 
Egitto (Iron Maiden). con i macelli delle crociate medievali 
(Saxon), con teschi e tibie Incrociate (Krokus). Carneficine in 
musica o estremo tentativo di differenziarsi, di sembrare 
diversi? Sta di fatto che, con tutte le loro sfumature, i gruppi 
Heavy Metal possono contare su un pubblico estremamente 
specializzato che sente la loro musica e quasi esclusivamente 
quella, che inonda 1 giornali specializzati di lettere di prote
sta, che si veste come la star (di metallo) del momento. 

C e Indubbiamente, In tutto questo, un sentimento diffuso 
e confuso di ribellione. Le Insoddisfazioni al giorno d'oggi si 
sprecano, e questa non è una novità. Come non è una novità, 
splace dirlo, la musica che 1 gruppi del genere producono, 
come non sono una novità 1 testi. Perché, al fondo di tutto, auello che si capisce da lontano è che PHeavy Metal ha fatto' 

ella cultura dell'emarginazione una specie di bandiera. Da 
portare al concerti, da Inserire nelle classifiche, da coccolare 
come un campione d'incassi. Senza muoversi di un millime
tro da uno stile vecchio già al momento di nascere. 

Come cantano 1 Vanaalum, metallari nostrani: «Stranieri 
slamo sempre stati sulle strade del pericolo per un suono 
pazzo che è sempre vissuto nel sotterranei». Appunto. 

Alessandro Robecchi 

Il varietà 
Ennesima 
versione di 

Holiday on ice 

Piace 
sempre il 
«vecchio» 
circo sul 
ghiaccio 

ROMA — Nell'Insieme, lo 
spettacolo è «vecchio», ma 
sono sempre nuovi 1 virtuo
sismi sul ghiaccio. Dal fondo 
della pista gelata, si scara
ventano, come catapultate 
dal vento, le «stelle» della 
compagnia. Sono tante, e 
splendide. Diciamo di «Holi
day on ice; che richiama in 
questi giorni una gran folla 
sotto la tenda della Cristofo
ro Colombo. Attente ad un 
rigore «classico» alcune, altre 
•stelle» sembrano propense a 
rompere gli schemi conven
zionali, con fantasie brillanti 
e clownesche. «Stelle» ma
schili, queste ultime, mante
nendo sempre le pattlnatricl 
l'ansia della grazia e dell'ele
ganza. 

Lo spettacolo alterna ap
parizioni polari (la compa
gnia, Impellicciata, striscia 
In molteplici atteggiamenti, 
calata nel gelo, ed esibizioni 
rosseggienti, come tra le 
fiamme e guizzi esplosivi. È 
un ghiaccio bollente. 

Momenti di suggestione 
derivano dal pattinatori i s 
sati sul trampoli o dall'appa
rizione di figure fantomati
che, manovrate da fili, issate 
sulle spalle del pattinatori 
che moltiplicano cosi la loro 
altezza e scivolano nel buio 
come mostri che agitino ten
tacoli villosi. 

A smorzare le «emozioni» 
Intervengono, per i bambini, 
le favole: quella del tre por
cellini, ad esemplo, che va
nificano gli assalti del lupo. 
Piace al piccoli, perchè, do
po, possono fare un giro sulle 
slitte tirate dal tre maialini. 
In uno spettacolo come que
sto — quasi un circo sul 
ghiaccio — è fatale che gli 
uomini si nascondano nelle 
pelli di animali (porcellini, 
lupi, cavalli, papere, agnelli), 
mentre gli animali «veri» si 
•vendichino», uguagliando e 
superando l'uomo In esibi
zioni ardite, spericolate. Ac
cade con due scimpanzé (uno 
piccolissimo, sempre ag

grappato ad un cavalluccio 
di legno, Installato sul patti
ni di una slitta), l'altro, gran
de, armato di pattini e vol
teggiante come un acrobata. 

Sul ghiaccio la velocità è 
notevole, e 1 pattinatori sem
brano trapezisti sospesi nello 
spazio, attenti ad afferrarsi 
(fermarsi) al momento giu
sto (t'orlo della pista, 11 che 
avviene, bloccando 1 pattini 
con le mani. Un modo di fre
nare, Incredibile). 

In uno spettacolo come 
questo, poi, è assordante 11 
frastuono nel quale si confi
gura la componente musica
le. Ma al pubblico place, e lo 
spettacolo, per «vecchio» che 
sia, scatena l'ammirazione e 
le continue apprensioni an
che per gli schizzi d'acqua 
che volano fuori della pista 
(ma sempre da una parte un 
po' addomesticata). La dan
za, velocissima, di gruppo o 
solistica, rasenta l'acrobazia 
più «assurda» e audace, 11 
contorsionismo più stupefa
cente. 

Nella «vecchiaia» dello 
spettacolo confluiscono, pe
rò — ed è 11 segreto del suc
cesso — il perfezionismo tec
nico e la ricerca d'uno stile. 
Eleganza e fierezza punteg
giano l'esibizione della sviz
zera Anita Siegfried, della 
californiana Cindy Moyers, 
dell'inglese Dawn Packer, 

Iierfetta anche in «duo» con 
o statunitense John Kalber. 

Paul Huber non è da meno e, 
audacemente calato nel co
mico, è il pattinatore france
se Alain Legai (è lui che assi
cura e scandisce la vivacità 
dello spettacolo), In «duo», a 
volte, con Pierre Dubamel. 

Si replica fino al 18 no
vembre. Il lunedì e 11 martedì 
non c'è spettacolo. Il merco
ledì si incomincia alle 21,15; 
giovedì, venerdì e sabato ce 
ne sono due (16,15 e 21,15), la 
domenica anche, ma alle 
15,30 e alle 18,30. Poi la tour
née In giro per l'Italia. 

Erasmo Valente 
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CLASSICI DELIA STORIA E DEL PENSIERO 

Theodor M o m m s e n 

STORIA DI R O M A A N T I C A 
volume I: tomo I 
Dalle origini sino all'unione difilla. 

volume I: tomo II 
Dall'unione tfltalia «Ino alla sottomissione di Cartagine e 
degli Stati greci 

volume II: tomo I 
La rivoluzione. I Gracchi. Mario e Siila. 

volume II: tomo li 
Dalla morte di Siila al passaggio del Rubicone. 
Giulio Cesare dal Rubicone alia monarchia. 
ciauun volume L 18.000 

Max Weber 
L'ETICA PROTESTANTE E LO SPIRITO 
DEL CAPITALISMO 
L ! 5.000 
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Usasi 
NUOVI SACCI 
Sergio Romagnoli 
MANZONI EI SUOI COLLEGHI 
L 24.000 

Carlo Ferdinando Russo 
ARISTOFANE AUTORE DI TEATRO 
L 10.000 
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